
1/3

Maurizio Blondet 27 novembre 2023

maurizioblondet.it/sion-tiene-prigionieri-anche-i-cadaveri-surgelati/

Le forze israeliane hanno imprigionato i palestinesi affinché scontassero l’intera pena in prigione “anche se sono  morti”. 142
palestinesi morti in prigione vengono tenuti nei frigoriferi come punizione collettiva e tortura psicologica contro le loro famiglie.
Quale altro potere demoniaco fa questo sulla terra?

Come comandato la Torah – “Non mostrare loro alcuna pietà”… I bambini palestinesi liberati affermano che i loro compagni
prigionieri sono stati “torturati a morte”

Secondo le testimonianze di adolescenti liberati, almeno cinque prigionieri palestinesi sarebbero morti a causa di abusi nelle carceri israeliane

I bambini palestinesi liberati dalle carceri israeliane nell’ambito di un accordo di scambio di prigionieri tra Hamas e Israele hanno affermato
di essere stati sottoposti a tortura in prigionia e che diversi altri detenuti sono stati picchiati a morte.

I ragazzi sono tra i 39 palestinesi liberati domenica dalla detenzione israeliana, nel terzo scambio di prigionieri tra Israele e Hamas, mentre
quest’ultima ha rilasciato 13 israeliani detenuti a Gaza.

Lo scambio ha avuto luogo per il terzo giorno consecutivo nel mezzo di una tregua temporanea di quattro giorni a Gaza, la prima interruzione
dei combattimenti dall’inizio delle ostilità il 7 ottobre.

Khalil Mohamed Badr al-Zamaira, 18 anni, era tra quelli rilasciati. Aveva 16 anni quando fu arrestato dalle forze israeliane.

Ha detto che i prigionieri palestinesi vengono maltrattati e picchiati in prigione e che non esiste un trattamento diverso per i bambini.

“Non facevano differenza tra vecchi e giovani”, ha detto a Middle East Eye.

‘Due adolescenti sono stati trasferiti dalla prigione di Ofer con le costole rotte. Non erano in grado di muoversi.’

Allo stesso modo, Omar al-Atshan, un adolescente palestinese liberato, ha detto di essere stato maltrattato e torturato nella prigione di Naqab
dove era stato detenuto prima del suo rilascio.

“I maltrattamenti sono stati indescrivibili”, ha detto ad Al Jazeera durante una copertura in diretta dell’arrivo dei prigionieri rilasciati domenica
nella Cisgiordania occupata.

Ha detto che venivano regolarmente picchiati e umiliati in prigione, e che acqua e cibo scarseggiavano.  Durante il loro rilascio, i soldati
israeliani hanno ordinato loro di abbassare la testa e poi di picchiarli, ha detto.

“La nostra felicità non è completa perché ci sono altri prigionieri ancora in detenzione”, ha detto, aggiungendo che un prigioniero, che ha
identificato come Thaer Abu Assab, è stato picchiato a morte durante la custodia. «È stato sottoposto a troppe percosse. Abbiamo gridato
aiuto, ma i medici sono arrivati   dopo un’ora e mezza, quando era già morto per le torture.

«È stato torturato a causa di una domanda; chiese al direttore se ci fosse una tregua. Poi è stato picchiato a morte.’

Quattro prigionieri torturati a morte a Megiddo

Anche un altro bambino liberato, Osama Marmash, ha dato una testimonianza simile ad Al Jazeera.

Il sedicenne è stato detenuto nella prigione di Megiddo prima del suo rilascio. Ha detto ad Al Jazeera che quattro prigionieri palestinesi sono
stati torturati a morte a Megiddo. Marmash ha detto di aver riportato ferite al piede e alla schiena a causa delle percosse.  “I miei vestiti da
carcerato erano bianchi ma poi sono diventati rossi a causa delle macchie di sangue”, ha detto.

Il cibo era pochissimo, disse, e spesso era “immangiabile”.  Ha aggiunto che sono stati maltrattati durante il viaggio verso la Cisgiordania.

Si prevede che la tregua tra Hamas e Israele vedrà il rilascio di circa 150 donne e bambini palestinesi prigionieri e di 50 israeliani detenuti a
Gaza nell’arco di quattro giorni.

Sion tiene prigionieri anche i cadaveri. Surgelati.
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«Quando il Signore tuo Dio ti avrà introdotto nel paese che stai per possedere e ne scaccerà nazioni molte più grandi e più 
forti di te; quando il Signore tuo Dio te le avrà consegnate e tu le avrai sconfitte, allora le distruggerai totalmente. Non 
stipulare alcun trattato con loro e non mostrare loro alcuna pietà. Non salvare vivo ciò che respira… Non sposarti con loro… 
Non dare le tue figlie ai loro figli e non prendere le loro figlie per i tuoi figli… Spezza i loro altari, frantumi le loro pietre sacre 
e brucia i loro idoli nel fuoco, perché tu sei popolo consacrato al Signore tuo Dio, che ti ha scelto fra tutti i popoli della terra 
per essere il suo popolo, il suo tesoro…’ – Libro del Deuteronomio

https://twitter.com/FabGiagnoni/status/1729176558034899050
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Un soldato ISRL ha deciso di fare un regalo di compleanno a sua figlia, dedicando a lei l'esplosione di un palazzo civile nella Striscia di 
#Gaza. Ha persino ricevuto un'autorizzazione speciale dal suo comando per poterlo fare..

"Questo bombardamento è un regalo per mia figlia, pic.twitter.com/Lp3O3u7Zha

— Sasha Bayanov (@Bayanov74) November 27, 2023

Un rapporto elevatissimo. Perfino il NYT riconosce che il tasso di vittime prodotto dalla campagna di Israele a Gaza ha pochi precedenti 
in questo secolo. Israele ha fatto uso di armi altamente distruttive in un ambiente urbano densamente popolato.
3/https://t.co/7FVBQC4GFB

— Roberto Iannuzzi (@riannuzziGPC) November 27, 2023

Il castigo che li attende, secondo il loro profeta:

Ezechiele 9

1 Allora una voce potente gridò ai miei orecchi: «Avvicinatevi, voi che dovete punire la città, ognuno con lo strumento di sterminio in
mano». 2 Ecco sei uomini giungere dalla direzione della porta superiore che guarda a settentrione, ciascuno con lo strumento di sterminio in 
mano. In mezzo a loro c’era un altro uomo, vestito di lino, con una borsa da scriba al fianco. Appena giunti, si fermarono accanto all’altare di 
bronzo.

3 La gloria del Dio di Israele, dal cherubino sul quale si posava si alzò verso la soglia del tempio e chiamò l’uomo vestito di lino che aveva al 
fianco la borsa da scriba. 4 Il Signore gli disse: «Passa in mezzo alla città, in mezzo a Gerusalemme e segna un tau sulla fronte degli uomini 
che sospirano e piangono per tutti gli abomini che vi si compiono».

5 Agli altri disse, in modo che io sentissi: «Seguitelo attraverso la città e colpite! Il vostro occhio non perdoni, non abbiate
misericordia. 6 Vecchi, giovani, ragazze, bambini e donne, ammazzate fino allo sterminio: solo non toccate chi abbia il tau in fronte; cominciate 
dal mio santuario!». Incominciarono dagli anziani che erano davanti al tempio. 7 Disse loro: «Profanate pure il santuario, riempite di cadaveri i 
cortili. Uscite!». Quelli uscirono e fecero strage nella città.

8 Mentre essi facevano strage, io ero rimasto solo: mi gettai con la faccia a terra e gridai: «Ah! Signore Dio, sterminerai tu quanto è rimasto di 
Israele, rovesciando il tuo furore sopra Gerusalemme?».

9 Mi disse: «L’iniquità di Israele e di Giuda è enorme, la terra è coperta di sangue, la città è piena di violenza. Infatti vanno dicendo: Il Signore 
ha abbandonato il paese: il Signore non vede. 10 Ebbene, neppure il mio occhio avrà compassione e non userò misericordia: farò ricadere sul 
loro capo le loro opere».

11 Ed ecco l’uomo vestito di lino, che aveva la borsa al fianco, fece questo rapporto: «Ho fatto come tu mi hai comandato».
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